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dossIer
IL LAVORO UMANO 

TRA RICERCA DI SENSO,
NUOVE COMPETENZE

E OCCUPABILITÀ



Uno dei fenomeni più preoccupanti
che sta attraversando l’Italia e più in
generale i Paesi occidentali, è quello
dell’aumento della disoccupazione e
in particolare di quella giovanile.
Per l’Italia i dati parlano chiaro. L’ultimo
rapporto della Caritas Italiana su po-
vertà ed esclusione rileva che l’inci-
denza della povertà assoluta è del
10,9% per i giovani fino a 17 anni, e
del 9,9% per i giovani dai 18 ai 34 anni,
contro il 4,1% degli ultrasessantenni.2

È la prima volta che in Italia si assiste
ad una congiuntura di questo tipo. I
giovani sono più a rischio di cadere in
povertà degli anziani. Uno studio della
Fondazione Hume per il Sole 24 ore
divide l’Italia in tre “società”. 3

La prima è rappresentata dal mondo
dei lavoratori con un contratto a tempo
determinato, garantiti, tipicamente di-
pendenti pubblici o di grandi aziende,
con diritti acquisiti e normalmente so-
pra i 50 anni. Per questa categoria i di-
ritti acquisiti a partire dagli anni ’60 so-
no rimasti quasi intatti. 
La seconda è data dai lavoratori più a
rischio: gli imprenditori, i lavoratori delle
piccole e medie imprese, i lavoratori

autonomi, pienamente esposti alle tur-
bolenze dei mercati. Anche questa so-
cietà ha avuto ed ha modo di essere
rappresentata (associazioni imprendi-
toriali, schieramenti politici sensibili al
mondo imprenditoriale). 
La terza è il mondo degli esclusi: i gio-
vani precari o disoccupati, tutte le per-
sone che non trovano rappresentanza
e non sono garantiti da nessuno. Que-
sta fascia della popolazione si sta am-
pliando. Dal 2006 il numero di esclusi
è aumentato di circa 1,9 milioni di per-
sone: oggi ogni 100 lavoratori “forti” e
rappresentati, delle prime due catego-
rie, ci sono 28 soggetti deboli. È un
peso che sta diventando insostenibile. 
Le cause di questo fenomeno sono
molte e complesse, alcune sono strut-
turali, altre dipendono dalla congiun-
tura economica e dalla crisi che il Pae-
se sta attraversando.
Più in generale, le trasformazioni del
lavoro che stanno avvenendo a livello
globale, a causa della digitalizzazione
e robotizzazione, e di quella che viene
chiamata la quarta rivoluzione indu-
striale,4 fanno presagire un cambia-
mento epocale, in cui gli scenari più
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cupi lasciano intravedere che nel giro
di pochi anni un terzo della popolazio-
ne mondiale potrà produrre, attraverso
il proprio lavoro, tutti i beni e i servizi
necessari. E gli altri due terzi? 
Di fronte a questa situazione, e alle sfi-
de che essa pone nel breve e nel lungo
periodo, come Facoltà Pontificia di
Scienze dell’Educazione “Auxilium” ci
si è interrogati su come aiutare i giovani
ad affrontare il mondo del lavoro, su
come fornire loro alcuni strumenti utili.
Ne è nata l’idea di un Corso interdisci-
plinare su: Il lavoro tra ricerca di senso,
nuove competenze e occupabilità. At-
traverso gli incontri ci si è proposti di
recuperare e approfondire le caratteri-
stiche di un lavoro “umano”, nella con-
vinzione che «nel lavoro libero, creati-
vo, partecipativo e solidale, l’essere
umano esprime e accresce la dignità
della propria vita».5 Ne è sorto un corso
interdisciplinare, i cui interventi teorici
e le esperienze dei relatori intervenuti
sono qui riportati nel Dossier.
Il Corso ha preso le mosse dalla rifles-
sione di Luigino Bruni sul senso del la-
voro come vocazione e come espres-
sione della dignità della persona, che
partecipa alla creazione di Dio, pro-
muove se stessa e la società, in quel-
lo spazio di incontro tra la nostra
umanità e quella degli altri. 
Il professor Bruni si è soffermato sulle
caratteristiche del lavoro umano e
sulle sfide che un mondo in cambia-
mento pone a chi si prepara ad en-
trare nel mondo del lavoro. 
Su questo tema si è espresso anche
l’imprenditore Antonio Diana, Presi-
dente della D&D HOLDING e di Erre-
plast, un’azienda di riciclo, attiva nel
casertano, che trasforma le bottiglie
in plastica di PET, provenienti dalla
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raccolta differenziata, in nuova ma-
teria prima. La sua esperienza è par-
ticolarmente significativa se letta a
partire dal contesto in cui è sorta e
opera: una terra dove la gestione dei
rifiuti è una continua emergenza e do-
ve il padre, Mario, è stato ucciso dalla
camorra. Antonio Diana testimonia
pertanto che si può lavorare con at-
tenzione al bene comune e favorire
un lavoro veramente umano, anche
nelle condizioni più difficili. 
La professoressa Maria Cinque si sof-
ferma sull’importanza delle soft skills
e delle competenze trasversali per pre-
pararsi a riuscire bene nella vita e nel
lavoro. Il messaggio fondamentale del
suo contributo è che le competenze
trasversali, come tutte le competen-
ze, sono da apprendere e sviluppare
in un tempo in cui “il lavoro che non
c’è” spinge ad atteggiamenti proattivi
per accettare le sfide del contesto,
giocare con le sue regole, liberarsi
dai condizionamenti del contingente
per migliorare se stessi nella scoperta
di sempre nuove potenzialità. 
Sul come aiutare giovani e istituzioni
a far sviluppare le competenze tra-
sversali è intervenuta la professores-
sa Marica Franchi, presentando il
BESTR, la piattaforma digitale per la
valorizzazione e la certificazione di
queste competenze.
La professoressa Laura Zanfrini, in-
vece, invita a riflettere su come l’equi-
tà generazionale, l’equità di genere e
l’equità su base etnica costituiscano
tre principi cardine per traghettarsi
oltre la crisi, mettendo a frutto la di-
versità, espressione dell’unicità di
ogni persona e della sua dignità. 
Nel Dossier è pure riportata, in esclu-
siva, la relazione della professoressa



canadese Jennifer Nedelsky, tenuta a
Roma il 4 aprile 2017, in un incontro di
preparazione alla 48ma Settimana So-
ciale dei Cattolici Italiani, che si svol-
gerà a Cagliari dal 26 al 29 ottobre
2017 e che avrà come tema: Il lavoro
che vogliamo libero, creativo, parteci-
pativo e solidale. 
La professoressa Nedelsky immagina
uno scenario nuovo, in cui il lavoro e
le attività di cura di sé e degli altri
possano coesistere. 
Il futuro che è ormai alle porte, oltre a
vedere rivoluzioni tecnologiche e au-
tomazione del lavoro, è anche ac-
compagnato da un aumento dell’età
media, un calo delle nascite (almeno
in Italia), con il conseguente aumento
dei bisogni di cura e di assistenza.
Allora la Nedelsky propone che tutti
lavorino non più di 30 ore settimanali,
e tutti dedichino almeno 12 ore alla
settimana alle attività di cura, in fa-
miglia e nelle comunità di riferimento.
Le ore liberate, e pagate come se fos-
sero di più, almeno secondo la norma
oggi vigente, potrebbero essere re-
stituite alla società in modo diverso:
per la cura dei bambini, degli anziani,
dei più deboli, in famiglia e nei quar-
tieri di riferimento, e per la coltivazio-
ne delle nostre relazioni e della nostra
umanità. Questa proposta, che po-
tremmo definire di lavoro part-time
per tutti e attività di cura per tutti, è
così descritta da Jennifer Nedelsky,
in un’intervista: «Tutti devono donare
cura, e nessuno deve stare a casa
disoccupato, e tutti devono avere un
lavoro pagato, anche se un lavoro
part-time deve significare “buon” la-
voro. Per questo l’espressione part-
time va rivista, non deve essere in-
tesa come la si intende oggi, ma co-

me un nuovo modo di vivere il lavoro,
un nuovo “lavoro full time” per tutti,
insieme alla cura».6

Questa proposta è un qualcosa di di-
verso dallo slogan: lavorare meno, la-
vorare tutti: è dire che lavoro e cura di
sé e degli altri sono due dimensioni
coessenziali della vita e ci rendono
più umani. Non conosciamo veramen-
te il carattere di una persona finché
non la osserviamo mentre lavora, nello
stesso tempo non conosciamo vera-
mente il suo cuore e il suo grado di
umanità, finché non la vediamo pren-
dersi cura di un’altra persona. 
Un esempio convincente di come il
lavoro possa essere un potente mez-
zo di inclusione sociale ci è fornito dal
contributo di Luciana Delle Donne,
imprenditrice pugliese, che ha inven-
tato il marchio: Made in carcere, fa-
cendo lavorare donne detenute e pre-
parando loro il futuro fuori dal carcere.
Made in Carcere è un incubatore di
innovazione e inclusione sociale, che
permette a persone ai margini della
società di crescere e individuare il pro-
prio potenziale d’azione.
Un cambiamento così importante nel
modo di intendere il lavoro e la cura è
uno di quei processi che richiedono
un serio impegno educativo, come pu-
re proteste e conquiste collettive. 
È un dono all’intera società che oggi
può venire principalmente, e forse
esclusivamente, da voci di donna. Sì,
perché tradizionalmente il ruolo della
cura è stato attribuito alle donne, che
oggi, se vogliono lavorare, devono di-
vidersi, a volte in maniera estenuante
e non sostenibile, tra lavoro e attività
di cura. Ma se la cura è una dimensio-
ne essenziale dell’essere umano, e non
si è pienamente umani se non ci si

180 PONTIFICIA FACOLTÀ DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE AUXILIUM

D
O

S
S

IE
R



prende cura degli altri (anche pulire
una stanza è prendersi cura di chi do-
vrà abitarla), allora tutti dovremmo di-
ventarne più consapevoli. Ritroveremo
un nuovo rapporto con il lavoro, se tro-
veremo un nuovo rapporto con la cura,
uomini e donne insieme. 

NOTE
1 Smerilli Alessandra è docente straordinario
di Economia politica presso la Pontificia Fa-
coltà di Scienze dell’Educazione “Auxilium” -
Roma e membro del Comitato scientifico e
organizzativo delle Settimane Sociali dei Cat-
tolici, promosso dalla Conferenza Episcopale
Italiana (CEI).
2 Cf CARITAS ITALIANA, Rapporto su povertà e
esclusione sociale in Italia 2016, Vasi comu-
nicanti, in http://s2ew.caritasitaliana.it/mate-
riali/Pubblicazioni/libri_2016/Rapporto_Vasi-
Comunicanti.pdf (19-06-2017).
3 CIMA Rossana - GUIDONI Caterina - RICOLFI

Luca, La terza società, V Dossier 2016, in
http://www.ilsole24ore.com/pdf2010/Editri-
ce/ILSOLE24ORE/ILSOLE24ORE/Online/_Og
getti_Embedded/Documenti/2017/02/12/Dos
sier-La-Terza-Societa-Release-1.pdf (19-06-
2017).
4 Su questo tema si veda SCHWAB Klaus, La
quarta rivoluzione industriale, Milano, Franco
Angeli 2016.
5 PAPA FRANCESCO, Esortazione apostolica
sull’annuncio del Vangelo nel mondo attuale:
Evangelii Gaudium n.192 (24 novembre 2013),
in http://w2.vatican.va/content/francesco/it
/apost_exhortations/documents/papa-fran-
cesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-
gaudium.html (19-06-2017).
6 Cf NEDELSKy Jennifer, in BRUNI Luigino, Idee,
I care, il segreto del successo (sabato 4 otto-
bre 2014), in https://www.avvenire.it/agora
/pagine/i-care-il-segreto-del-successo (19-
06-2017).
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